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La qualità dei corsi d'acqua in Alto Adige – panoramica sul 2014-2022 
 
La Direttiva quadro sulle acque (2000/60/CE), l'elemento centrale della tutela delle acque a livello europeo, 
definisce le condizioni generali più rivelanti per l'attuazione a livello locale. Tra le altre cose, questo include il 
requisito che un corpo idrico fluviale o torrentizio deve raggiungere almeno un buono stato chimico ed 
ecologico. Per verificare questo obiettivo, i laboratori della Provincia Autonoma di Bolzano raccolgono dati 
sullo stato dei corpi idrici secondo un programma di monitoraggio definito. Per permettere ai cittadini di 
visionare questi dati in modo semplice ed efficace, i dati attuali sono stati pubblicati nel GeoBrowser 
(tematismo: Idrografia - Qualità dell'acqua - stato ecologico e chimico dei corsi d’acqua) e possono essere 
consultati da chiunque. 
 
In sintesi, si può affermare che la maggior parte dei corsi d'acqua dell'Alto Adige è di buona qualità e che le 
compromissioni significative si presentano in alcune particolari tipologie di corsi d'acqua, come i fossati di 
drenaggio del fondovalle o i corsi d'acqua con particolari caratteristiche geomorfologiche. I dati pubblicati si 
riferiscono al ciclo di monitoraggio 2014-2019 del piano di gestione 2015-2021, nonché ai dati del primo 
triennio 2020-2022 (Stato chimico ed ecologico dei corsi d'acqua - ultimi risultati). 
 
Le analisi dettagliate tracciano il seguente quadro: 
 
Lo stato chimico è determinato dal monitoraggio e dalla conformità con i valori limite a livello europeo per 
una serie di sostanze prioritarie (Tabella 1/A del d.lgs 152/2006) che rappresentano un rischio per la salute 
umana e l'ambiente acquatico. Il superamento dei valori limite comporta il mancato raggiungimento 
dell'obiettivo di qualità nell'intero ciclo di analisi del piano di gestione. 
 
Altri inquinanti specifici, tra cui pesticidi e metalli (Tabella 1/B del d.lgs. 152/2006), che non destano 
preoccupazione per motivi igienico-sanitari ma possono comunque avere un impatto negativo sull'ambiente, 
sono determinati e analizzati dal laboratorio di cromatografia e analisi delle acque e sono inclusi nella 
valutazione dello stato ecologico secondo il metodo previsto dalla legge. 
 
Lo stato chimico dei corsi d'acqua altoatesini non è stato raggiunto in 6 dei 297 corsi d'acqua tipizzati nel 
periodo 2014-2019: rio della Sega (A.215), rio Plima (A.285), rio di Nova (A.135), Fossa Porzen (A.20.5), 
Fossa Grande di Caldaro (A.15), Rio Pozzo (A15.50). In alcuni casi, ciò era dovuto al superamento dei valori 
limite per il prodotto fitosanitario clorpirifos-etile e l'endosulfan. 
Dopo che l'applicazione di clorpirifos-etile è stata notevolmente ridotta nella coltivazione di mele e vino, non 
sono stati più rilevati superamenti nei corpi idrici interessati. Nel 2018, tuttavia, i valori misurati per questa 
sostanza nel rio Plima (A.285b), nel cui bacino idrografico sono presenti numerose coltivazioni di fragole, 
sono risultati elevati. L'endosulfan, vietato in Italia dal 2007, è stato misurato nella Fossa grande di Caldaro 
nel 2018. Sono in corso indagini mirate per individuare le cause e adottare misure adeguate. 
Nel 2017 sono stati superati i livelli di fluorantene nella Fossa Porzen (A.20.5); la causa è già stata 
circoscritta e nel 2018 non sono stati rilevati ulteriori superamenti dei valori limite.  
La Figura sottostante illustra i corpi idrici interessati: 
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Figura 1 Stato chimico 2014-19 

Nel primo triennio 2020-2022, utilizzato per determinare lo stato complessivo per il periodo 2020-2025, sono 
stati analizzati 75 corpi idrici. Dei 75 corpi idrici analizzati, solo la fossa di bonifica dell’Adige (A.65) non ha 
raggiunto l'obiettivo. Il motivo è il superamento del PFOS, una sostanza del gruppo dei PFAS. 
 
Nel periodo 2014-2019 e 2020-2022 sono stati rilevati anche alcuni metalli dell'elenco delle sostanze 
prioritarie, tra cui il cadmio e il nichel. Per i corpi idrici in cui i valori misurati sono geogeni o dovuti allo 
scioglimento del permafrost, non sono classificati come superamenti antropogenici e quindi non vengono 
presi in considerazione nella valutazione dello stato. 
 
Per quanto riguarda gli altri inquinanti specifici (Tabella 1/B della Direttiva Generale 152/2006), che sono 
inclusi nella valutazione complessiva dello stato ecologico, va notato che singoli prodotti fitosanitari, in 
particolare il boscalid, molto persistente, sono ripetutamente rilevati. 
Per quanto riguarda il periodo 2014-2019, si può notare quanto segue: Boscalid è stato superato nel 2015 e 
nel 2018 presso la Fossa Piccola di Caldaro (A.15.10), così come il tiofanato metile nel 2018. Nel 2018 sono 
stati rilevati superamenti di glifosato, AMPA, carbaryl e MCPA presso la Fossa Grande di Caldaro (A.15) e il 
parametro "pesticidi totali" è risultato superiore al limite consentito presso il Rio Pozzo (A.15.50) nel 2017. 
Nella Fossa di Salorno (A.20) e nella fossa di Bronzolo (A.45), il valore limite per la sostanza attiva AMPA è 
stato superato nel 2019, e nella fossa di bonifica dell’Adige (A.65) il valore limite per le sostanze acetamiprid 
e fludioxonil è stato superato nello stesso anno. 
 
Per il periodo 2020-2022, sono stati analizzati 67 corpi idrici in relazione al loro stato ecologico. Dei 67 corpi 
idrici analizzati, quattro non raggiungeranno l'obiettivo a causa degli inquinanti specifici (Tabella 1/B della 
d.lgs 152/2006). La Ftalimmide ha superato il limite nella fossa dell'Adige (A.70) nel 2022. Nella Fossa di 
Salorno (A.20) il glifosato risulta superato nel 2020 e nel 2022 e l'AMPA nel 2022. La Fossa Piccola di 
Caldaro (A.15.10) presenta superamenti dei valori limite per diversi prodotti fitosanitari: nel 2021 
tetraidroftalimmide (THPI), tiofanato metile e nel 2022 AMPA, glifosato, THPI. Inoltre, anche il parametro 
"pesticidi totali" è risultato superiore al limite consentito nel 2021. Anche la Fossa Grande di Caldaro (A.15) 
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ha superato il valore limite per questa somma di parametri nel 2021 e nel 2022. Inoltre, i parametri glifosato 
nel 2020, AMPA e THPI nel 2021 e AMPA e glifosato nel 2022 sono superiori al valore limite consentito. 
 
Anche l'arsenico viene ripetutamente rilevato. A causa della mancanza di fonti antropiche specifiche di 
inquinamento e delle caratteristiche geologiche del bacino idrografico, questi valori sono stati interpretati 
come geogeni e non sono stati presi in considerazione nella valutazione dello stato, ad esempio Fossa 
Piccola di Caldaro (A.15.10), rio di S.Silvestro (C.450). 
 
Per ottenere un quadro complessivo dello stato ecologico dei corpi idrici, il decreto legislativo 152/2006 
prevede che oltre alle analisi chimiche (inquinanti specifici) e chimico-fisiche (LIMeco) sopra descritte, 
vengano rilevati anche i parametri biologici quali le diatomee (ICMi), macorzoobenthos (STAR.ICMi) e pesci 
(NISECI). 
Le indagini sullo stato ecologico sono state condotte per il periodo 2014-2019 nei 153 punti di 
campionamento della rete di monitoraggio. Al fine di ottenere una mappa completa dei risultati sullo stato 
ecologico dei corsi d'acqua in Alto Adige, i risultati della valutazione sono stati assegnati tramite 
raggruppamento. 
I corpi idrici possono essere raggruppati se hanno la stessa tipologia, lo stesso obiettivo di qualità o stato di 
rischio e le stesse influenze ambientali antropiche. Il raggruppamento ha tenuto conto anche del fatto che il 
corso d'acqua è caratterizzato o meno dalla riproduzione naturale della popolazione ittica. I corsi d'acqua del 
fondovalle e quelli che non hanno raggiunto un buono stato ecologico non sono stati raggruppati e 
continuano a essere monitorati e classificati singolarmente. 
 
Il triennio 2020-2022, utilizzato per determinare lo stato complessivo per il periodo 2020-2025, è stato 
analizzato per quanto riguarda lo stato ecologico di 67 corpi idrici. Per questo periodo, i risultati della 
valutazione non sono ancora stati assegnati tramite il raggruppamento; ciò avverrà solo nel corso della 
valutazione complessiva alla fine del periodo di valutazione 2020-2025. 
 
Diversi fossi nel fondovalle, che sono stati designati come "corsi d'acqua fortemente modificati", dovrebbero 
in realtà raggiungere almeno un buon potenziale ecologico piuttosto che un buono stato ecologico. Fino a 
quando non sarà implementata la normativa per il calcolo del potenziale ecologico, verrà calcolato lo stato 
ecologico, che corrisponde a una valutazione più severa.  
Per quanto riguarda i requisiti chimici, tuttavia, si applicano gli stessi valori limite in base ai requisiti di legge, 
sia per la valutazione del potenziale ecologico che dello stato ecologico. Di conseguenza, il mancato 
raggiungimento degli obiettivi per i parametri chimici nella valutazione dello stato ecologico equivale al 
mancato raggiungimento degli obiettivi per il potenziale ecologico. 
 
Nel ciclo 2014-2019, 26 corpi idrici su un totale di 297 hanno raggiunto uno stato ecologico da sufficiente a 
scarso (vedi Figura 2). 
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Figura 2: Stato di qualità ecologica 20014 - 2019 
 
Nel periodo 2014-2019 sono stati monitorati 153 punti di monitoraggio in tutto l'Alto Adige. Sono 32 i corpi 
idrici in stato elevato (1a classe) e 238 quelli in stato buono (2a classe). Per 14 corpi idrici i rilevamenti 
hanno evidenziato uno stato sufficiente (3a classe), per 7 uno stato scarso (4a classe) e per 5 addirittura 
cattivo (5a classe). 
 
Dei 67 corpi idrici analizzati nel periodo 2020-2022, che rappresenta il primo triennio per il periodo 
complessivo 2020-2025, 6 sono risultati sufficienti (3a classe), 4 scarsi (4a classe) e 2 cattivi (5a classe); 
 
Secondo la Direttiva quadro sulle acque, esiste un divieto di deterioramento e un obbligo di miglioramento. 
Di conseguenza, le misure specifiche per il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi di qualità sono 
definite nel Piano di tutela delle acque e nelle schede di ciascun corpo idrico. 
 


